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Ricerca teatrale: 
la «Raffaello 
Sanzio» esclusa 
dai finanziamenti 

•ai CESENA. Dopo 13 anni in prima linea nella 
ricerca teatrale, la «Societas Raffaello Sanzio» di •. 
Cesena e stata esclusa dai finanziamenti statali '. 
dalla Commissione consultiva per la prosa del 
Dipartimento dello spettacolo, per far posto al 
«nuovo ingresso» di Enzo Moscato e del Tarn -; 
Teatro Musica len un appello lanciato dalla 
compagnia ingiustamente penalizzata 

Usa: sta meglio 
la cantante 
country 
Tammy Wynette 

• • NASHVILLE. Sta meglio la stella del country 
Tammy Wynette, 51 anni, ricoverata martedì 
scorso per una grave inlezione intestinale. Ieri i 
medici hanno potuto sospendere l'uso della 
macchina per la respirazione. «Voglio solo rin
graziare Dio di essere viva», sono state le prime , 
parole della cantante, che ha ricevuto gli auguri 
diEltonJohn Sung e Garth B-ooks 
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Visita a Bologna sul set di Avati dove 
il regista sta girando «Dichiarazioni d'amore», che rievoca 
una vicenda sentimentale degli anni Quaranta. In uscita 
invece il suo terzo film «americano» ambientato a Chicago 

Incontro con Pupi Avati sul set de! suo nuovo film, 
L'amico d'infanzia (con Delia Boccardo). «Un film ; 
violentemente e presuntuosamente autobiografico» 
che racconta il primo bacio di un adolescente, nel '. 
1948, e l'incontro con la stessa donna 35 anni dopo. 
Quasi completato, nel frattempo, il precedente Di
chiarazioni d'amore, terzo film americano dopo Bix 
e Fratelli e sorelle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
,. ANDREAQUKRMANDI 

••BOLOGNA. Ha la febbre a ... 
38. E tutto bardato: cappuccio, v 
cappello, sciarponc, guanti. ' 
Ma la voce è la solita. E anche V 
la voglia di fare cinema. Men- • 
tre tutti gli altri se ne stanno in .' 
vacanza a godersi un meritato » 
riposo, Pupi Avati corre per le ? 
strade antiche di Bologna, ' 
dentro una ex scuola, ritrova 1 " 
sapori del dopoguerra, rincor-
re un amore, Il primo. Quello .• 
del primo bacio. Pupi Avati si 
racconta nella sua Bologna in .'. 
Dichiarazioni d'amore, l'ultima . 
creatura, fortissimamente vo- . 
luta. Un film difficile, profon-
damente autobiografico. «Una ' 
scommessa», dice Pupi Avati. • 
«Un film che se io fossi produt- * 
tore non accetterei mal. Ma .• 
siccome ' i produttori siamo * 
mio fratello Antonio ed io... 
Beh, lo volevo proprio fare, vo- ' 
levo proprio tornare a Bologna ',. 
a girare». E le dichiarazioni d'a- .-.. 
more, ben si capisce, sono an- '' 
che per la sua città e per là sua • 
gente .• .. ••• '.' 

Siamo andati a trovare Pupi ' 
Avati sul set, per spiarne i sa- ' 
pori e trovare un'inedita città .' 
riimmersa nell'anno 1948, tra . 
studenti dei ginnasio col cai- •.' 
zettoni corti e le diavolerie tee- .' 
nologiche del 2000. Le chiac- \ 
chlere, però, cominciano sul- ' 
l'ultimo film «americano» di '. 
Avati, L'amico d'infanzia, di '.' 
prossima uscita. , , . - , , • ., 

«L'amico d'Infanzia» è U «no : 
terzo film americano dopo •,'.. 
«Bbt» e «Rateili e •orette». È 
unfllmralUtelevudoiie.ma > 
è anche un thriller. Ce lo 
racconta? .,-,. ....,,....-. 

Da tempo volevo fare un film ' 
sulla tv italiana. Su questo 
mezzo che da almeno dieci 
anni ha assunto un molo fon- . 
dementale nella società. Su .. 
questo elettrodomestico, re-. 
sponsabile, nel bene e nel ma
le, dei grandi mutamenti socia- ' 
li, psicologici e politici. Si do
veva intitolare Talk show. Poi ; 
ho pensato che fosse molto ' 
difficile rendere irriconoscibili ; 
certi personaggi. Insomma, " 
pensavo che si potesse facil-
mente cadere nella parodia, 
nella satira coi limiti del cortile. t 
Quindi ho preferito spostare .-• 
l'ambiente. .;i»v.;r»v- .•«.••"-, 

E atilndl e tornato negli Stati 

SI, avevo già lavorato là, a Chi
cago, e ho pensato che fosse 
un buon escamotage per par
lare comunque di tv. Abbiamo 
girato in un network e ho capi
to anche un'altra cosa: che 
non ci sono tante differenze 
con le tv italiane. Le tecnolo
gie, i palinsesti e gli atteggia
menti sono simili. Tutti quelli 
che fanno televisione si asso
migliano. ;>;-.ir.4j\-A•!»•.., ••:. :, , : 

Andiamo aDa (torta. ""•' ' 
La storia ha per protagonista 
un conduttore tv, Jason Ro-
bards 111, che arriva, dopo anni 
di dura e frustrante gavetta, al
l'occasione della sua vita. Il 
suo capo, titolare di 
una trasmissione , di 
successo, .muore. E 
adesso tocca a lui 
condurre. In una not
te, insomma, la sua vi
ta cambia. E piace al 
pubblico. Si sente fi
nalmente realizzato. È 
un po' come il famo
sissimo Larry . King, 
quello che dice sem
pre: «Le domande le ĝ * ., 
faccio io». Anche i giu
dici adesso dicono: 
«Le domande le faccio t • 

.10»... , -•'• .' : '. • ••• . V 
E da qui In poi con •• 

.' auccede? . \ 
Ognuno di noi ha un 
passato nascosto, n-
mosso, dimenticato. 
Bene, questo passato 
riaffiora, Impersonato 
da un amico d'infan
zia. Come tutti gli ami
ci che non hanno avu
to successo, di fronte 
alla popolarità del-
Vanchor man diventa 
geloso, invidioso, glie
la vuole far pagare. È 
la nemesi. C'è qualco
sa di oscuro che li le
ga, che li accomuna e l'amico 
pretende che il conduttore te
levisivo racconti in diretta un 
episodio. Ma questi ha fatto 
talmente fatica ad emergere 
che non si vuole giocare la vita 
in un minuto. È qui che scatta 
il thriller. Ci sarà un finale vio-

; lento e spietato perchè la po
sta in gioco è troppo alta. 

Non sveliamo U (male. Par
liamo piuttosto degli Stati 

Uniti, di questo cinema che 
strangolai prodotti europei. 

Cosa vuole che le dica: è una 
verità sacrosanta; L'89 per cen
to dei film americani occupa
no le nostre sale. 

Quindi è d'accordo con quel 
registi Italiani e francesi che -
•I sono mobilitati contro gU • 
accordi Gatt? Eppure lei 
sembra cosi fuori dal coro. 

Sa, sono fuori dal coro anche 
perchè non mi interpellano 
mai. Oppure, siccome quando 
mi chiedono di prendere posi
zione, ho bisogno di pensarci 
un po' su, dopo non se ne (a 
mai nulla... Personalmente 
credo che sia giusto trovare 
una forma di protezione per il 
nostro cinema. Anche perchè 
gli americani il loro lo proteg
gono, eccome. Una delle for-, 
me più intelligenti è cercare di 
fare II contrario, ovvero andan- • 
do là, cercando di aprire un 
mercato sul posto. •••• .-,;.. 

Lei de riuscito?.; 
Le do due numeri: uno su ven-

Qul sopra Delia Boccardo 
che sarà fra le Interpreti 

nel nuovo film di Pupi Avati 
Accanto, due Immagini 

del regista bolognese (In alto 
sul set di «Magnificat») 

A Genova il «Gran premio» del circo. Radiografia 
di un settore in crisi. Anche per il crollo dell'Urss. 

wm GENOVA «Se ; Federico 
Fellini filmasse adesso /clown 
sarebbe maggiormente capito. :. 
Posso solo dire che ha antici-
palo i tempi». Che cosa succe
de al mondo circense? Quale r 
malattia lo ha contaminato? 
Dove si nasconde il focolaio 
del malessere? David Larible : 
allarga le braccia. Lui si sente ' 
in debito con Fellini. A 35 anni ;• 
6 diventato il «clown dei '*. 
clown», viaggia in aereo, fa im- , 
pazzire gli States, presta il suo ; 
volto alle prime pagine delle ri- -, 
viste di spettacolo, è la stella 
del Ringlin Bros, and Bamum ' 
& Bailey, il più grande spetta- ", 
colo del mondo. Eppure una • . 
vena (vera) di malinconia si ; 
stempera dietro la maschera 
del re del circo che, nonostan-1* 
te 11 nome, è italianissimo: , 
«Non vorrei che la mia genera- " 
zione celebrasse la morte del 
clown». Larible è a Genova si- • 
no al 10 gennaio per il «Gran •'• 
Premio Intemazionale», emulo ;-
del festival monegasco: trenta-
due attrazioni che si contende- .. 
no uno dei premi circensi più v 
importanti dell'anno. - •, 

Alessandro Serena, 27 anni, ;•• 
nipote di Moira Orfei, si toglie -
spesso i panni di-coordinatore 
artistico per vestire quelli di •._ 
studente del Oams con tesi di • 
laurea sui circo: «Il linguaggio 
circense è universale, più della 

musica e della pittura. Come 
noi non amiamo la musica ci
nese è probabile che i cinesi 
non amino Mirò. Ma il circo fa 
allegria ovunque. Ho visto Lari
ble recitare davanti a 14 mila 
persone al Madison Square 
Garden di New York, un pub
blico interetnico che non con
cedeva confini alla risata. Ep
pure qualcosa si è incrinato, 
cambia 11 tessuto sociale, dob
biamo cambiare anche noi». 
Non si ride più come prima, la 
televisione impera, i modelli 
mutano, i bambini diventano 
«tecnologici»., i genitori sono ' 
presi da preoccupazioni pri
marie come il lavoro e il circo 
sconta le pene del mancato 
rinnovamento. • •-,•••-

Riunite a Genova per la se
conda edizione del «Gran Pre
mio Intemazionale del Circo» 
voluto da Walter Nones, mari
to di Moira Orfei, per compete
re con il prestigioso Festival di 
Montecarlo, le 32 attrazioni cir
censi più note del mondo si in
terrogano sul loro futuro pros
simo. E l'assegnazione del
l'ambita Pista d'Oro da parte 
del pubblico e di una giuria di 
specialisti provenienti da tutti i 
continenti, pare quasi un pre
testo per guardarsi negli occhi 
al culmine di una crisi che po
trebbe essere fatale. Privato di 
spazi essenziali nelle principa-

Ctown & soci: x<Noi artisti 
orfani dell'Est e di Fellini» 
li città italiane, attaccato dagli 
animalisti ma benedetto dal -
Papa, il mondo viaggiante con
suma una lenta agonia di idee 
e strappa con 1 denti e l'anima 
l'esistenza di una identità uni
ca e particolare dei settori del
lo spettacolo. •;•• -;•••;••, , 

Nato nel 1768 a Londra co
me parata voluta del capitano ' 
Philip Astley, trasformato due ' 
anni dopo in spettacolo comi-.. 
co ed equestre insieme, Il circo . 
si è coniugato bene con la tra- ; 
dizione italiana della «birba» e 
dei guitti, quei girovagare di 
giocolieri, musicanti e ammae
stratori di bestie, diventati poi 
circhi famigliari, che si diffuse 
prima In Europa e poi oltre 
Oceano. Oggi i circhi italiani 
sono 140 e vantano lOmila ad- ' 
detti, godono di sovvenzioni 
statali ma non di una politica 
di difesa dello «spettacolo po
polare». Non se la passano me
glio le compagnie di altri Paesi: 
sono crollati i circhi stabili che 

regnavano nell'Est Europa, re
sistono quelli della Cina e della 
Mongolia, gode buona salute il 
varietà tedesco, cresce lo spet
tacolo di divertimento in Usa. 
«Ho visto i miei colleghi del cir
co di Riga - dice l'ammaestra
tore Igor - farsi scattare foto
grafie con elefanti e lama nei 
giardini della città per poter 
mangiare. Noi in Russia, inve- , 
ce. slamo riusciti a mantenere 
in piedi le strutture facendo 
emigrare parte delle nostre 
competenze all'estero». 

Eccoli sotto i riflettori della 
tenda piazzata al Palasport ge
novese, in un suggestivo sce
narlo di cartapesta che ricalca 
i moduli urbani del centro sto
rico, i maghi del divertimento 
scelti da Alessandro Se-rena 
nel suo giro del mondo al se
guito delie macchine da presa 
di Sabato Circo, la trasmissione 
di Italia 1 di cui è curatore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
MARCO FERRARI 

L'orchestra bielorussa intona 
le marcette e il presentatore 
esalta le doti degli artisti e la ie-
rocia delle bestie: il fascino del 
mistero assume aspetti di pura 
finzione. Eppure questo è un 
mondo a parte, gente sempli
ce e cordiale che sa vivere solo 
in questo modo, l'unico possi
bile. girovagando e trascinan
do la faccia forzatamente alle
gra per tutte le piazze. Con lo
ro si muovono intere famiglie. 
mogli e figli, vecchi trapezisti 
in pensione e anziane sarte, 
animali e inservienti, camion e 
roulotte, serpenti e uccelli. «Ve 
lo immaginate voi, portarsi da 
Mosca due elefanti e cinque ti
gri che cosa significhi?», dice 
Slava Zapashnyi del Circo di 
Stato. E narra di un viaggio tra 
vecchie e nuove frontiere che 
assomiglia ad un romanzo 
senza line. Oggi sono soprat
tutto gli artisti dell'Est a forag-

tidue. Un solo mio film ha avu
to mercato negli Usa, Storie di 
ragazzi e ragazze. Perù conti
nuo, ci provo. Le posso anche ' 
dire che ogni volta che gli j 
americani vengono da noi a ri-. 
tirare premi fanno i demagogi
ci, ma sanno benissimo che 
senza il mercato europeo sa
rebbero alla frutta. L'Europa, 
per loro, è un mercato fonda
mentale. - ,.•. .;; . 

Etpdndl? 
Quindi credo che si debba in
sistere. Noi ad esempio insi
stiamo con questa porta di ser
vizio che è lo Iowa, che è Chi
cago. Le Unions (i sindacati 
ndr) qui sono meno chiuse, si 
riesce a lavorare bene. Si può '• 
trovare una mediazione per 
creare occasioni di lavoro. •-,.•' 

• E in Italia? ' : '.'•;'.•.. •̂.•-'~.-j" '"''.-. 
Lo sa che oggi, 30 dicembre 
1993, ci sono due soli film in 
lavorazione? Quello di Simona 
Izzo e il mio. È il punto più bas
so, quantitativamente parlan
do, della storia del cinema ita
liano. Perbacco, che ognuno si 
inventi dei modi per tenere in 
vita le cose. Cerchiamo di fare 
come negli anni eroici. E so
prattutto, smettiamola di pian
gerci addosso. Non di solo as
sistenzialismo deve vivere, il ci
nema. .•. r......-.-. .\ t;c./.;,... :....' 

Per lei, pero, è pio semplice. 
La casa di produzione è sua 
e di ano fratello. ... 

Questo è vero. Noi abbiamo 
un minimo di plafond su cui 
contare. .. Qualunque • nostro 
film non va mai al di sotto di 
un certo incasso. Abbiamo un 
pubblico che non ci tradisce. 
Speriamo di continuare cosi. 

So che lei preferisce parlare 
<: del film in uscita piuttosto 

che di quello che sta realiz
zando. Però, qualcosa ce la 
deve concedere.,* .;,.-'. .••..--

SI, parliamo un po' di «Dichia
razioni d'amore». .>;.,- ..•-.- ..•••..,_, 

Slamo nel 1948, qui, sul set, 
vediamo dd ragazzi. Che 
amore è quello che raccon
ta? •;...'•;. v ^ :.;.-: ' ;.•.,., 

Io racconto me stesso. C'entro 

io. Il film è profondamente, 
violentemente e presuntuosa
mente autobiografico. Rac
conta i primi amori, anzi il pri
mo amore della mia vita. Un 
bacio. Mette a confronto l'ado
lescente che mi diede quel pri
mo bacio e la donna di oggi, 
trentacinque anni dopo. Vo
glio vedere ciò che le è acca
duto, come l'ho vista e come 
l'ho immaginata da allora fino 
ad oggi, oggi che è il 30 dicem-
bredel1993. . . . 

Vuole dire che è un modo 
per confrontare il passato 
con il presente? 

SI, ma partendo da me, dalla 
mia esperienza, dalla mia vita. 
Cerco di indagare sulle trasfor
mazioni che tutti subiamo. - . 

C'è un grappo di liceali, c'è 
Bologna che fa da sfondo, 
c'è lei là in mezzo... E cos'al-

'• «TO? ..... •.-.. . . . . . 

, Siamo nel primo dopoguerra, 
fatto di speranze nelle elezio
ni, di una vita privata molto di
versa e meno omologata di 

. quella di oggi. L'amore, allora, 
si faceva seguendo a distanza 
la giovane amata. E si conti
nuava cosi per anni senza 
combinare quasi nulla. . 

Un film commovente. 
Anche. Ma anche divertente, 
piacevole, lieve. Nel film ci sa
rà un io narrante che si chia
merà Dado Ansaloni. Sono io. : 

Perchè l'ha definito un film 
(Ufficile? ;.:. 

Perchè se fossi solo produttore 
. non lo produrrei. Ha un bud-
• get molto basso... Eppure sono 
voluto tornare a Bologna dopo 
dieci anni per dimostrare che il 
cinema è possibile anche qui. ; 

Una dichiarazione d'amore 
anche per Bologna, dunque. 

Certo. Per questa città e per 
questa gente. Per come ho vis-
sutoqui,perquellochesono. , 

Pupi Avati torna dietro la 
macchina da presa. Dirige 
Alessio Modica (l'io narrante) 
e Carlotta Miti (la ragazza del 
primo bacio). Fra qualche 
giorno arriverà Delia Boccardo 
(la ragazza, 35 anni dopo). .• 

giare i carrozzoni occidentali, 
ma una volta succedeva il con- ... 
trario: Enrico Rastelli e Enrico *> 
Fratellini, due re della storia « 

• del circo, sono nati in terra rus- •• ; 
sa in quelle tournée che hanno -.'• 
reso mitico il mestiere della pi-

- sta. Emil Popescu si è portato ;: 
le sue foche da Bucarest, Sa- '\ 
doevyi viaggia sempre in com- v' 
pagnia di un branco di cavalli | 
ucraini, la famiglia Zapashnyi 
divide la mensa con elefanti e . 

. tigri, la troupe Abakarova po-
- Irebbe correre dal Mar Caspio 
. al Mar Tirreno sui fili della li

nee elettriche. Più comodi so-
. no gli spostamenti di altri fina- ' 
'.. listi: l'ungherese Kristlan Istvan 

ha bisogno soltanto di una va-
. ligia di tube e cilindri; il trance- [ 
. se Bouglione di qualche cami

cia di forza da cui si divincola 
con facilità; il duo portoghese h 

Lorador di un tavolino su cui ,' 
fare acrobazie; il cinese SI Qi-

Al governo 

Sul filo 
il decreto 
cinema 
• i ROMA È appeso a un filo 
il futuro del cinema italiano? 
Dopo il naufragio della legge 
vera e propria che avrebbe do
vuto sostituire l'immarcescibile 
1213 in vigore dal 1965 (il Se
nato non fa in tempo ad ap
provarla), la possibilità di in
tervenire con «interventi urgen
ti» a favore della moribonda in
dustria cinematografica nazio
nale è adesso affidata al decre
to che il Consiglio dei ministri 
dovrebbe discutere e approva
re domani e il Parlamento ap
provare nei novanta giorni suc
cessivi (probabilmente gli ulti
mi della legislatura). •: 

11 decreto predisposto dal 
sottosegreatrio Maccanico ri
formula sinteticamente il testo • 
di legge già approvato alla Ca- . 
mera. Il Governo ha pratica
mente accolto tutti i punti con- . 
tenuti nell'ordine del giorno '. 
della commissione Cultura del 
Senato riunita lo scorso 15 di- ' 
cembro, quando i relatori Noc
chi e Minucci, nel constatare ; 
l'impossibilità di procedere ad 
una rapida approvazione della " 
legge (dato il numero di 
emendamenti proposti) impe
gnava il Consiglio dei ministri a ' 
predisporre un decreto che fa-: 

cesse proprio lo spirito e le 
principali disposizioni del di-. 
segno dì legge. Con riguardo 
particolare alle forme di incen
tivazione della produzione, di- . 
stribuzione ed - esportazione , 
de) prodono cinematografico, 
al rapporto Stato-Regioni da ; 
raccordare anche con il decre
to istitutivo del dipartimento ' 
per le attività di spettacolo 
presso la presidenza del consi
glio, alla promozione dell'as
sociazionismo di settore, al so
stegno all'esercizio cinemato
grafico e del Centro sperimen
tale di cinematografia, alla 
programmazione < televisiva 
delle opere cinematografiche « 
e alla, loro conrmerciallzzazic- . 
ne in videocassetta, da armo
nizzare quest'ultimo . punto 
(più di quanto non fosse chia- \ 
ro nel testo del disegno di leg- ' 
gè) con la direttiva Cee 552 del 
1989. . . • • • 

Fiducia nel buon esito della 
discussione governativa, che 
tiene col flato sospeso il mon
do del lavoro e delle associa
zioni di settore, hanno espres
so nei giorni scorsi l'associa
zione degli autori, il Pds, che 
vede positivamente il fitto che 
abbia comunque una conclu
sione la «parabola» della rifor- ; 
ma del settore, lo stesso relato
re della legge Venanzio Noe- ' 
chi che sottolinea come il de
creto superi anche alcune con- ' 
traddizioni del testo che il Se
nato f-. avrebbe .... dovuto 
approvare. La speranza «nella 
possibilità di un intervento le
gislativo di urgenza, compatto 
e ben mirato che aiuti a far 
produrre buoni film concepiti ; 
per la programmazione nella . 
sala cinematografica e per ciò . 
stessi adatti anche alle succes
sive utilizzazioni in video e in . 
televisione» ha espresso infine 
ieri Carlo Bemaschi, presiden
te dell'Anec, l'associazione de
gli esercenti. DDa.Fo. 

Il gruppo di Ali Hassani, 
dal Marocco 
una delle attrazioni 
che partecipano al festival 
di Genova • 

gaowa ha messo in difficolta 
più di un doganiere con quei 
candelabri che si trascina nel 
baule. Pochi sono gli strumenti 
che usa Anthony Gatto, nonno 
sicialiano, l'unico giocoliere al 
mondo che fa roteare in aria 
contemporeamente sette at
trezzi, autore di 5 primati da . 
Guinncss, destinato a prende
re il posto di Rastelli nella lette
ratura del settore. «Mi alleno ,. 
tre ore al giorno - dice l'italo-
americano accompagnato dal 
padre - ma quello che più 
conta è la concentrazione». -., 

Basta uno sguardo, invece, 
per capirsi nel clan spagnolo 
dei Gotys formato da padre e 
figlio (si chiamano Gotti e so
no ovviamente di origine italia
na) e dall'amico Luis Moreno, 
di origine basca. I Gotti aveva
no perso un membro della fa
miglia. la classica «faccia bian
ca» impassibile e solenne, 
spalleggiata dai due «augusti» 
goffi e rumorosi e l'hanno so
stituito con Moreno che, a sua 
volta, aveva perso il padre. 
«Noi riproponiamo la classica 
entrata - dice Paquito Gotti -
perchè il circo senza clown è 
come un uomo senz'anima». 
Moreno non rinuncia alla sua 
maschera bianca neppure nei 
riposi: «Ormai ci ho fatto l'abi
tudine. Mi sapete dire voi qual 
è l'illusione e qual è la realtà?». 

$ 


